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1) RVM. SIGLA INIZIALE.  (40”)
2) STUDIO. INTERNO CASA. Tonio.  (2’)
Tonio si lava il viso in un CATINO, dicendo una filastrocca di Mamma Tina.

Insapona saponetta

Occhi stretti, bocca stretta

Schiuma piuma e tuffi strani

Nel laghetto delle mani

Tuffa il viso nel laghetto, poi vede il bambino.

Ciao! Brrr!… Che bello lavarsi con l’acqua fredda!

A te piace?… A noi folletti sì!

(altra lavata di viso) Ahhh!… Sì, acqua pura e fredda. Meglio di quella tiepida con olii ed aromi con cui si lavano Principi e Principesse: tipi raffinati!

(altra lavata) E meglio delle manate di neve con cui si sfregano i trolli del Grande Nord: tipi calorosi!

(altra lavata) E meglio della robaccia che è meglio non dire, con cui si lavano gli Orchi: tipi sudicioni!

Noi folletti del bosco, invece, acqua fredda e… guarda: erba Saponaria…

Prende un CIUFFO DI FOGLIE che teneva accanto al catino, lo sfrega tra le mani producendo un’abbondante schiuma.

La colgo io stesso nel bosco, guarda che bella schiuma!

Questo è il sapone di tutto il Fantabosco. 

Dopo un’ultima sciacquata, prende una SALVIETTA e si asciuga mani e viso.

E tu, ti lavi bene?… E spesso?… E da solo?… Anche il collo, e i denti e le orecchie?… E ti lavi bene tutto, anche quando vai in bagno e fai i tuoi bisogni?…

Be’ accipigna, mi faccio un po’ ridere a farti questi discorsi noiosi! Proprio gli stessi che faceva a me Mamma Tina quando ero folletto cucciolo, e io sbuffavo e dicevo: “uffa pigna, va bene mamma, va bene!…”

E invece aveva ragione, sai? Tenersi puliti ci risparmia tante malattie, e tante altre cose sgradevoli!

Si avvicina alla camera.

Per esempio: vieni qui e fammi vedere le unghie!

(attende un solo istante)

Ah, non me le vuoi far vedere, eh? Forse perché assomigliano un po’ alle unghie di Orco Rubio.

Mi raccomando, prima di andare a scuola, domani, una bella pulitina di unghie! Ora però…

Si muove, ritira e riordina gli oggetti della sua toilette.

… all’opera! Perché poi, sai… quando ci si è ben lavati con l’acqua fresca, si è svegli e veloci come scoiattoli, pronti per tutte le avventure di un lungo giorno!

E tanto per cominciare con le avventure…

Prende il Librone delle Storie, lo sfoglia.

… pronti per la nostra Storia Animata del benvenuto!

Effetti grafici di passaggio al cartone.

3) RVM. CARTONE. (5’)
4) STUDIO. BOSCO. Lupo Lucio, Linfa, Ronfo, Principe Giglio.  (4’39”)
A) CIGLIO DEL BOSCO

Sul ciglio del bosco, tra il fitto d’alberi e uno spazio più aperto (un sentiero?), Lupo Lucio è intento ai soliti inutili agguati. Appostato in qualche posa divertente (a cavallo di un ramo? sdraiato per terra?), e con qualche trappola o lacciuolo in mano (un cappio allargato sul sentiero, di cui regge il capo?), parla fra sé e sogna. Ennesimo piccolo monologo della fame dello Zanni.

LUPO LUCIO
Ecco che arriva un intero branco di cerbiatti…

Che zampettano felici, già salati ed arrostiti…

No, guarda meglio, Lupo orbo!

Non sono cerbiatti. Sono… un branco di porcelli…

Cotti al forno o cotti ai ferri, tutti belli…

No, guarda meglio Lupo miope!

Non sono porcelli. Sono… due conigli…

Belli grassi e profumati, tutti bianchi come gigli

No… neanche conigli, forse saranno due…

No: uno!… Uno scoiattolo…

Uno scoiattolino un po’ magrino ma…

Ma niente scoiattolo! Allora forse passerà un topo…

Un topino… un toporagno piccolino!

Un cucciolo di toporagno piccolino!

No?… Allora almeno un bruco, un vermetto, una mosca!

Zzzzzzz… una bella mosca grassa con le sue zampine prosciuttini di mosca, cicciottini e morbidini!…

No, eh?… Niente! Cosa vai sognando, Lupo Famelico?

Qui in questo bosco non passa mai niente! Niente che… snifff… snifff… snifff‑snifff…

Lupo Lucio interrompe di colpo la sua lamentazione: ha sentito un odore.

… Mi pare quasi di sentire… snifff‑snifff… Sìììì! Stavolta non è un sogno: questo è… profumo di gnomo!

(nascondendosi) Se io fossi quel babbasone dell’Orco mi metterei a urlare ‘ucci ucci!’ e tutto ciò che segue, facendo fuggire la preda; ma orco non sono, per fortuna, e babbasone nemmeno quindi… in agguato!

Entrano in scena i due gnomi. Linfa sta sgridando il fratello.

LINFA
No, no e no! Il fatto che tu abbia dovuto alzarti per la raccolta del sughero…

RONFO
Prestissimo, ho dovuto alzarmi!

LINFA
Sì, “prestissimo”! Alle ceci e mezzo, col sole alto!

RONFO
Non era alto, era… (segnando con la mano un’altezza da terra) … circa così.

LINFA
Oh insomma! Non è una buona ragione per non lavarti bene viso, collo e tutto!

RONFO
Ma il viso l’ho lavato!

LINFA
Sì? E come? Hai toccato con un dito una goccia, e poi ti sei toccato la fronte, ma con un altro dito: asciutto!

RONFO
Uffa Linfa! Avevo sonno!

LINFA
Appunto! E una bella lavata di viso con l’acqua fredda…

Ronfo rabbrividisce.

… porta via tutto il sonno!

RONFO
Appunto!

LINFA
E poi, se proprio vuoi saperlo, uno gnomo che non si lava per due giorni comincia a… snifff…

(annusa verso di lui con una smorfietta) … a sentirsi!

E non è bello! Perché il mondo deve avere tutti i suoi odori al loro posto. Te la ricordi la filastrocca degli odori?

RONFO
No, dài dimmela, Linfa! Così ti calmi e non mi sgridi più!

Linfa lo guarda con le mani sui fianchi, sospira, scuote il capo e sorride.

LINFA
Ma cosa devo fare io con te!…

Va bene, la filastrocca faceva così.

Sole d’agosto, sole leone

Manda profumo di arancia e limone

Luna distratta, fatta di sogno

Manda profumo di miele cotogno

Bimbo che dorme nella meraviglia

Manda profumo di figlio o di figlia

Cani e scorpioni, pesci ed uccelli

Fanno profumi invincibili e belli

Terre fiorite e mare profondo

Fanno profumo di mondo.

A parte, il Lupo dal nascondiglio contrappunta:

LUPO LUCIO (a parte)
Fiuta più in alto, fiuta più in basso

Senti profumo di gnomo unto e grasso.

LINFA (incamminandosi)
Bene, comunque ormai siamo fuori casa e di sapone si riparlerà stasera.

RONFO (seguendola sollevato)
Oooh! Meno male!

LINFA (fermandosi di nuovo)
Ora sentimi bene, però. Io devo andare a chiedere a Tonio quanti tappi vuole per la prossima scorta; tu sta’ qui nel bosco e comincia a cercare le querce per il sughero.

RONFO
Va bene.

LINFA
Mi raccomando, fallo! Non addormentarti! Così quando arrivo possiamo cominciare.

RONFO
Va bene.

LINFA
E mi raccomando… attento al lupo!

LUPO LUCIO (a parte, serio e solenne)
Troppo giusto! Attenti! Attenti al lupo!

Exit Linfa.

Ronfo comincia pigramente a esaminare le cortecce, si ferma presso un tronco, lo esamina; passa a un altro, lo esamina; lo esamina in basso, più in basso, si sdraia per saggiare la corteccia vicino alla base, poggia la testa, si addormenta.

È il momento di Lupo Lucio, che avanza in punta di piedi, furtivo. Ma il fatale rametto spezzato sotto la zampa…

EFFETTO SONORO

RAMETTO SPEZZATO

… lo tradisce mentre sta per ghermire la preda: Ronfo si sveglia e si dà alla fuga, e il Lupo dietro. Classica gag da cartoni animati: per due o tre volte passano e ripassano attraversando la scena da parte a parte. A piacere degli attori, le battute:

RONFO e LUPO LUCIO
Aiuto! – Fermati! –  Lasciami, Lupo! – È inutile che corri, gnometto sugoso! – Aiuto! Linfa! Tonio! – Sì, chiama, chiama! Nessuno ti sentirà! – Tonio lo scoprirà! – E chi se ne importa! – Lasciami! – Fermati! – Lasciami perdere, lupo testardo! – Vieni qui! – etc.
O, a discrezione della regia, nessuna battuta e solo musica. Poi STACCO.

B) TRONCO CAVO

Ecco Ronfo ansimante dentro il TRONCO CAVO: è riuscito a nascondersi, forse se la cava. E invece no: ecco sopraggiungere il Lupo che fiuta l’aria, avanza, fiuta, cerca, sbaglia, ritrova la traccia, e in breve lo scova.

Ronfo salta fuori e scappa: riprende la corsa da parte a parte della scena.

C) CIGLIO DEL BOSCO

Arriva sul sentiero il Principe Giglio, reggendo in mano allegro e incuriosito una pallina di Sputapallin. Vede i due che corrono, sullo sfondo, li saluta affabile.

PRINCIPE GIGLIO
Ehilà, amici! Ma che allegroni! Guardali come corrono! Ah ah!

Ma anche lui è colpito da qualcosa: un odore…

… Ma… Snifff… snifff… Che cos’è quest’odore di… di… di stallieri!

In uno dei passaggi Ronfo lo vede e come può, senza fermarsi, grida aiuto.

RONFO (voce lontana)
Aiuto! Principe Giglio, aiuto!

Il Principe agita la mano con eleganza, e solleva appena la voce.

PRINCIPE GIGLIO
Oh no! Grazie! Davvero, amici, giocherei volentieri con voi a tocca e fuggi, o a qualsiasi altro diavolo di magnifico gioco stiate facendo, ma… 

(si concentra con curiosità divertita sulla sua pallina)

… ho appena preso una pallina da quel buffo attrezzo... come si chiama... Sparapalline? No, forse non si chiama così. Comunque ora  me la voglio proprio gustare.

Effetti sonori e grafici di passaggio al cartone.

5) RVM. CARTONE. (5’)
6) STUDIO. BANCONE. Tonio, Linfa, Principe Giglio.  (6’27”)
MANUALITÀ. Tonio, al bancone, è già al lavoro per la manualità del giorno.

VEDI SCHEDA ALLEGATA “Manualità 046 Profumo di gnomo.jpg”

Sta realizzando una serie di pendagli odorosi per la casa: fettine di agrumi seccate, trapunte con chiodi di garofano, foglie d’alloro, legate con nastri, etc.

TONIO (al bambino)

Ciao! Dove sei stato? A fare un giro nel bosco per conto tuo?… Io sto già lavorando, vedi? Immerso nei buoni profumi come una pigna nelle sue fronde verdi!

Eh sì, oggi è proprio la giornata degli odori di pulito e di buono: sto preparando questi bellissimi pendagli profumati, che si possono adoperare per la casa, per gli armadi, per le credenze dei piatti… Sono abbastanza facili da fare, sai? Vuoi che ti insegno? Bene, guarda.

Le cose che ci servono sono queste: un po’ di agrumi, arancia, limone, mandarino… Poi delle foglie d’alloro e dei chiodi di garofano: puoi chiedere a un grande che te li compri, o forse ci son già tra le spezie di casa tua…

Un po’ di rafia, che è uno spago vegetale: anche questo può darsi che lo abbiate già in casa… Ma se non lo trovi può andar bene anche un normale spago sottile.

Arriva Linfa.

LINFA
Ciao creatura, cosa stai costruendo?

TONIO
Ciao Linfa. Pendagli profumati naturali, per la casa e per gli armadi. Vuoi vedere?

LINFA
Sì… Be’, ero venuta a chiederti quanti tappi di sughero ti servono, ma… va bene, non ho proprio fretta. Vai avanti.

TONIO (al bambino)
Ecco, eravamo pronti e incominciare. La preparazione è un po’ lunga, non si potrà finire in un giorno solo e ci vorrà un po’ di pazienza. Per prima cosa dovrai chiedere a un grande di tagliare a fettine sottili gli agrumi… così…

Mentre Tonio affetta gli agrumi, Linfa annusa i chiodi di garofano.

Battuta per eventuali piani d’ascolto.

LINFA
Sai Tonio che i chiodi di garofano non vengono affatto dai garofani? Sono le gemme di un albero esotico che cresce a Zanzibar, un’isola dell’oceano Indiano. Vengono colte ed essiccate al sole, che condensa ed esalta questo profumo. Mmmm!

TONIO
Sì, anche noi dovremo essiccare al sole le nostre rotelline d’agrumi. Qui viene l’esercizio di pazienza: d’estate potrai metterle al sole, bene esposte; e d’inverno le metterai su un termosifone, magari sorrette da una piccola griglia…

Dovrai aspettare parecchi giorni, finché non le vedi diventare così… asciutte e secche, ma ancora ben profumate…

Allora prendi le fettine, ne sovrapponi due… o tre… inserendoci in mezzo due o tre foglie d’alloro… Le leghi con una cordicella di rafia, che farai passare nel foro al centro… e infine le “inchiodi” con quattro o cinque chiodi di garofano…

Altra battuta per piani d'ascolto.

LINFA
Pensa che anticamente i cinesi ricchi usavano i chiodi di garofano per profumare l’alito

TONIO
Proprio come fanno a Città Laggiù con le mentine.

Ecco la nostra rotellina odorosa! Possiamo appenderla passandoci dentro un altro filo di rafia, o con una cordicella dorata.

(porge la rotellina a Linfa) Senti Linfa , che ne dici?

LINFA (annusando la rotellina)
Mmmm… che profumo!… Ne avrebbe bisogno quel mio pigrissimo fratello dormiglione, che non si lava da due giorni, e…

PRINCIPE GIGLIO (voce fuori campo)
Per i sette regni, ecco cos’era!…

Entra il Principe Giglio.

… era dunque il nostro gnometto porcellino! Sentivo, in verità, un certo odorino di stallaggio, laggiù nel bosco, mentre Ronfo giocava col Lupo a tocca e fuggi… Si vede che con la corsa, il sudore…

TONIO e LINFA (guardandosi esterrefatti)
Giocava col Lupo?!?… A tocca e fuggi?!?

LINFA
Principe Giglio, ti prego, spiegati meglio: cosa hai visto?

PRINCIPE GIGLIO (più dubbioso, ma sempre placido)
Be’, sì, forse… ora che mi ci fate pensare… forse non era proprio tocca e fuggi. Pareva piuttosto una specie di nascondino modificato: Ronfo tentava di nascondersi, ma Lupo Lucio lo trovava sempre, lo stanava, e via di corsa di bel nuovo!

TONIO
E tu non sei intervenuto?

PRINCIPE GIGLIO
Oh sono stati cortesi, sì: mi han chiesto di giocare con loro, ma avevo giusto con me una pallina di quelle…

LINFA (interrompendolo)
Tonio, aiuto! Cosa starà accadendo?

TONIO (riflettendo)
Aspetta, Linfa, lasciami pensare… Tu hai detto che Ronfo emanava… un certo odorino, vero? E il Principe Giglio dice che il poveretto si nascondeva e Lupo Lucio lo stanava sempre…

LINFA
Oh, Tonio, ora ho capito anch’io! Cosa facciamo?

TONIO
Corriamo lì senza aspettare un solo istante! E… 

(prende la rotellina odorosa) questa… ci servirà!

Tonio e Linfa escono di corsa, seguiti dallo sguardo incuriosito del Principe.

PRINCIPE GIGLIO
Ma che buffo, questo Fantabosco! Che persone adorabili e stravaganti ci vivono! Ora questi due scappano via… per andare a giocare con quegli altri! E mi lasciano qui!

Si avvicina alla Melevisione, prende un frutto dalla fruttiera e la carica.

Be’, è l’occasione giusta per fraternizzare con la famosa… Perevisione!

Effetti grafici di passaggio al cartone.

7) RVM. CARTONE. (5’)
8) STUDIO. BOSCO. Tonio, Lupo Lucio, Linfa, Ronfo.  (2’30”)
Tonio e Linfa spiano nascosti dietro qualche albero.

Entra in campo Lupo Lucio in attitudine da caccia, fiutando intorno concentrato.

Di Ronfo, nascosto da qualche parte, non c’è segno. Il Lupo fiuta di qui, fiuta di lì, sbaglia, perde la traccia, la ritrova, la segue trionfante.

LUPO LUCIO
Dove sei?… Dove sei, bello gnometto profumato?… snifff‑snifff… Ti ho perso, ma vedrai che ti ritrovo!… snifff‑snifff… Lo ritrovo di certo quel bel profumino di gnomo sudicione cicciotello… snifff‑snifff… Profumino di… ECCOLO! snifff‑snifff… Sì, è lui! Ora non mi resta che agganciare… snifff‑snifff… la traccia e… snifff‑snifff… non lasciarla…

Ma Tonio, approfittando di un momento in cui il Lupo gli passa vicino, è lesto a sporgersi dal nascondiglio, ad appuntargli sulla schiena in qualche modo il suo ciondolo odoroso e a scomparire senza esser visto. Lupo Lucio si blocca.

LUPO LUCIO
Ehi, ma… snifff‑snifff… Cosa… snifff‑snifff… Cos’è questa puzza invadente?… Dov’è… snifff‑snifff… dov’è la mia traccia di profumo di gnomo?

Si sposta, sempre annusando, un po’ più in là; poi prova ad addentrarsi tra gli alberi, ma invano. Nascosti, Linfa e Tonio si godono la scena.

Proviamo ad allontanarci un po’, forse più in là la ritrovo, e… snifff‑snifff… Anche qui! Ma cosa può essere?…

Proviamo nel fitto degli alberi… snifff‑snifff… E ancora! Zio Coyote, che puzza nauseabonda! Ma da dove può mai venir fuori? Io… io non capisco… Sembra quasi che…

Gira e ruota su se stesso.

… che questo tanfo dolciastro mi segua ovunque vado! Sembra che sia… qui e poi… qui… e qui… che sia… snifff‑snifff… che sia sempre dietro di me! 

BASTA! Mi arrendo!

Si ferma, crolla le spalle, vinto.

Non ti troverò più, bel profumo di gnomo! E anche questa volta ti perderò, cenetta mia! Rassegnati, misero lupo!

Ululerai alla luna tutta la tua solitudine, e la tua fame!

Ululava l’ululupo

Sulla punta d’un dirupo

Sulla punta d’una duna

Ululava all’ululuna…

E uggiolando la sua mesta filastrocca in “U”, Lupo Lucio se ne va.

Tonio e Linfa escono allo scoperto, si assicurano che il Lupo sia veramente partito, poi cominciano a chiamare.

TONIO
Sì, è proprio andato via. (sottovoce) Ronfo!

LINFA
(sottovoce) Ronfo, salta fuori!

TONIO
(sottovoce) Ronfo! Su, non c’è più pericolo!

Ed ecco sbucare da qualche nascondiglio lo gnomo terrorizzato.

RONFO
Siete… siete sicuri? È proprio andato via?

TONIO (portandosi la mano al naso)
Mmm! E tu volevi sfuggire al lupo con questo bel profumino che lasci in giro?

LINFA (severa)
Sì, fratello sudicione, per il momento il pericolo è scampato, grazie a Tonio e ai suoi profumi. Ma se non corri subito a lavarti via quella puzza di gnomo, il pericolo tornerà a farsi vivo prestissimo, pieno di denti!

RONFO
Corro Linfa, puoi scommetterci che corro! Acqua e sapone, e succo di limone!

Ronfo esce di corsa. Tonio gli grida dietro:

TONIO
E non addormentarti nella vasca!

(poi a Linfa, estraendo di tasca una pallina)
Che ne dici di aspettarlo qui? Magari con… questa!

LINFA
Dico che è una bellissima idea folletta!

Racconta, pallina, accendi lampadina!

Effetti sonori e grafici di passaggio al cartone.

9) RVM. CARTONE. (5’)
10) STUDIO. BANCONE. Tonio, Lupo Lucio, Linfa, Ronfo, Principe Giglio. (4’57”)
Tonio al bancone prepara le sue bibite. Arriva Lupo Lucio, stanco e depresso. 

LUPO LUCIO
Un frullato di porcello, folletto.

Tonio sta per battere le mani sul bancone e inveire come al solito, poi cambia idea e, già versando il Tiramisuper, risponde con aria ironicamente melensa.

TONIO
Va bene lo stesso uno squisitissimo Tiramisuper, lupino?

LUPO LUCIO
No. Non va bene ma… da’ qua!

Il Lupo beve avidamente, posa il bicchiere e in coro con Tonio, che l’aspettava:

LUPO LUCIO e TONIO
CHE SCHIFEZZA!

TONIO
Oh! Mi stavo quasi preoccupando…

LUPO LUCIO
Certo! Una vera fiabesca e follettesca schifezza! L’ho bevuto solo perché stavo morendo di sete. Ho corso fino a sfiatarmi dietro una preda difficile…

TONIO (malizioso)
… che ti è scappata!

LUPO LUCIO
E tu come lo sai?… Comunque sì, mi è scappata, va bene? E per tutto il giorno non ho potuto cacciare altro perché il mio olfatto è fuori combattimento.

Tonio scuote il capo ironico, il Lupo comincia a guardarlo con sospetto.

TONIO (ironico)
Oh, ma che guaio! E come mai?

LUPO LUCIO
Come mai? Perché una stramaledetta puzza dolciastra e nauseante ha invaso tutto il Fantabosco: ecco perché! Anche qui si sente… snifff‑snifff… E non dirmi che non la senti anche tu! Per quanto il tuo naso…

Tonio, senza più ascoltarlo, lo aggira e gli toglie dalla schiena il ciondolo odoroso.

TONIO
Ma guarda! Hai visto cosa avevi, appeso lì dietro?

Il Lupo guarda il ciondolo, guarda Tonio, annusa l’oggetto, si ritrae schifato, fissa Tonio spumante di rabbia.

Intanto entrano Linfa e Ronfo. In silenzio, coi gesti, Linfa suggerisce al fratello di passare e ripassare in punta di piedi alle spalle del Lupo che, impegnato nella discussione con Tonio, non dà segni di accorgersene.

LUPO LUCIO
Ma guarda! Che curioso, eh?

TONIO (con aria innocente)
Chissà cos’è?

LUPO LUCIO
E chi lo sa? Eh? Lo chiediamo all’uccellino, che cos’è!

TONIO
Sì, può essere un’idea. Ma… qualunque cosa sia, è un bel lavoro. Chi l’ha fatto dev’essere in gamba!

LUPO LUCIO
Certo! Dev’essere un tipetto molto furbo!

LINFA (a Ronfo, in segreto)
Hai visto? Non ti sente! Hai visto che conviene lavarsi bene?

TONIO
Dài, Lupo Lucio, ora diamo un bel taglio a tutta la storia. Vuoi un altro Tiramisuper?

PRINCIPE GIGLIO (voce fuori campo)
Ehilà, amici!…

Il Lupo con un grugnito afferra la bibita che Tonio gli porge e si siede immusonito in disparte, spalle al bancone (non deve vedere gli gnomi). Entra il Principe Giglio; insieme a lui anche Linfa e Ronfo si fanno al bancone. Tutti chiacchierano.

PRINCIPE GIGLIO
… Sempre qui alla vecchia stamberga, eh? Ciao folletto cuore allegro! Ehilà Linfa!

LINFA
Salve, altezza.

PRINCIPE GIGLIO
Oh, “altezza”, suvvia, Linfa!… (galante) Dalle altezze sublimi della tua poesia tu, quando mi parli… 

(un inchino) in realtà guardi giù.

LINFA
Oh Principe, creatura, non farmi arrossire!

TONIO (un po’ geloso)
Linfa ha ragione, Principe: non farla arrossire!

PRINCIPE GIGLIO (a Ronfo, senza nominarlo)
Oh, guarda chi c’è: giusto tu! Senti, vieni con me…

Il Principe prende da parte Ronfo confidenzialmente, lo conduce appena più in là, gli parla con tono da uomo di mondo.

… Solo due parole fra amici, fra “gentiluomini”, per così dire. Ho sentito del tuo piccolo problema di… come dire… traspirazione, di odori corporali, mi intendi?

Ronfo risponde con gesti prudentemente vaghi. Il Principe estrae dalla giubba una MINUSCOLA BOCCETTA.

PRINCIPE GIGLIO
Bene! Ho il rimedio che fa per te. Ti farò provare questo elisir profumato che ha distillato per me il mago di corte. È miracoloso: spande nell’aria una fragranza di giovanotto vigoroso e pulito, buono come il vento nel sole della mattina! E… (malizioso) fa voltare il capo a ogni fanciulla! Ecco… due gocce… due… due… OPS!

Nel tentativo di irrorare due gocce su Ronfo, il Principe gliene rovescia addosso una piccola doccetta: pantomima del profumo asfissiante.

In quell’istante Lupo Lucio rizza la testa, si alza in piedi fiutando l’aria.

LUPO LUCIO
Ehi ehi! Cosa sentono le mie narici! Cos’è questo…

AH SEI LÌ!!!

RONFO
Oh no! Principe Giglio, non si voltano solo le fanciulle!

LUPO LUCIO
Ora sì che ti troverò ovunque!

Ronfo fugge e il Lupo dietro. Linfa sbuffa esasperata e apostrofa il Principe  tirandolo per un braccio.

LINFA
Eh no! Stavolta ci aiuterete anche voi, altezza, contro il Lupo Cattivo!

PRINCIPE GIGLIO (divertito)
Ehi! Ma che impeto queste gnome poetesse! Piano! D’accordo, d’acccordo!

Fra le divertite proteste di Giglio, i due escono dietro Ronfo e il Lupo inseguitore.

Tonio saluta il bambino.

TONIO
Ah ah ah! Hai visto? Non conviene puzzare, ma nemmeno profumare troppo. Una bella lavata con acqua e saponetta farà sprizzare fuori quel buon odore di pelle pulita che è l’odore tuo, solo tuo, che solo tu hai addosso nel mondo. E meno male che attraverso il vetro della Melevisione questo bel profumino non si sente, se no chissà Lupo Lucio che inseguimenti!

Ora sarà meglio che vada anch’io a sentire cosa è successo. Ciao! E ricordati…

Insapona saponetta

Occhi stretti, bocca stretta

Schiuma piuma e tuffi strani

Nel laghetto delle mani

Ciao! A domani! 
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